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Il processo innovativo che coinvolge anche i sistemi di gestione delle nostre aziende,
ci impone di doverci confrontare con tematiche nuove, e diversi criteri operativi.
Sul filo di questa riflessione, nel nostro settore gli adeguamenti delle varie compo-
nenti, sono calcolati in maniera diversamente ragionata. Entrando nel particolare,

mi sembra che quello che troviamo nei movimenti dell’industria, dei fabbricanti, dei di-
stributori e di tutte le attività che sono operative, abbiano già intrapreso un nuovo
modo di adattarsi alle regole che sono quelle del futuro già iniziato. Di contro, per gli
odontotecnici risalta una mancanza di strategia ad iniziare da quella di salvaguardia,
dovuta ad una ostinata “guerra” di pensiero e di principi radicati, e la conseguente stasi
operativa e divisoria che ci condanna ad un immobilismo pericoloso. Questo  porta ad
una mancanza di ascolto tra le varie anime che dovrebbero rappresentare la categoria.
I cambiamenti che intervengono, ancor prima che diventino operativi, hanno l’imme-
diata attenzione dei comparti di riferimento. Concentrare le proprie capacità per po-
tere tentare di arginare le possibili cause di disagio; questo viene fatto nell’interesse
del bene comune. Per noi  questa  elementare regola, sembra non valere. L’ostinazione
di dovere per forza primeggiare ci condanna a mantenere immutato uno stato di cose
deleterio, che si riflette sul nostro lavoro. Se eravamo ancora nei tempi per portare
avanti discussioni  oggi questo tempo è quasi finito. Il confronto è la strategia, il me-
todo di tutela comune è il mezzo per difenderci. Vi è la necessità assoluta di essere
compartecipi alle scelte ed alle decisioni che ci riguardano. Come abbiamo modo di
verificare attraverso le esperienze di altri, è la voce univoca che riesce ad esprimere
il peso necessario della categoria, per essere ascoltati, ed attori importanti nello svi-
luppo delle necessità oggettive. Insistere su posizioni individuali,  porta disgregazione
e indebolimento. Il leale confronto, e una seria volontà da parte delle rappresentanze
di operare pur nelle loro legittime differenze, può dare una vera risposta ai propri rap-
presentati, consistente nel lavorare per il bene e per l’interesse comune.
Fare denti è bello, ma è altrettanto obbligatorio sapere dove farli, come gestire la pro-
pria azienda, come venderli.
Buon lavoro a voi tutti.

di Vito Lombardi

l’editoriale
quante scelte e quali scelte

riflessioni  sul  nuovo che avanza
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Ho sempre creduto che l’ambito nel
quale si muove una attività, deve es-
sere quello che fisiologicamente le ap-
partiene. Non potrebbe essere

altrimenti, perché se così non dovesse essere
non ci sarebbe bisogno né di titoli di studio e
neppure di regolamentazioni. 
Faccio questa riflessione introduttiva, perché
ho particolarmente a cuore, mai come in que-
sto momento, l’attività dell’odontotecnico. Su
questo problema insieme ai dirigenti della Fe-
derazione stiamo lavorando alacremente, in
quanto da troppo tempo oramai, in modo lento
ma costante, usando tutti i mezzi a disposi-
zione ma soprattutto attivando delle interpre-
tazioni di leggi e regolamenti, si stanno
insinuando nel nostro spazio professionale
altri operatori non propriamente odontotec-
nici. Ebbene, potrà sembrare strano, ma  esiste
una legge, l’unica, ed è “targata” 1927,  che non
permette ad altri, e se non all’odontotecnico di
operare in quell’ambito tecnico che lavora in
complementarietà con l’altra parte del settore
odontoiatrico, quello medico. Questo non si-
gnifica che ci debbano essere commistioni o
sovrapposizioni, come si dice adesso forse
perché va di moda, ma alla luce dei fatti e delle
innovazioni e dei modi diversi di lavorare ci oc-

corre che l’odontotecnico ha oramai acquisito
con pieno diritto un proprio e preciso spazio
professionale. Non si è capito? Forse non c’è
interesse a capire? Tutte le risposte sono va-
lide, ma non abbiamo bisogno di risposte, ma
di fatti concreti per difendere il nostro ambito
lavorativo. Ad ogni azione corrisponde sempre
una reazione, ma di azioni a sfavore degli odon-
totecnici ne sono state compiute a iosa, di
contro le reazioni a contrasto di ciò sono ve-
ramente molto poche e insufficienti. 
A tutto questo, personalmente, ma tutta la Fe-
derodontotecnica dice: basta. E’ di questo ul-
timo periodo ad esempio che ci vediamo
apparire dal nulla il Collaboratore di studio
Odontoiatrico, CSO. Questi “sulla base delle
istruzioni e disposizioni dell’odontoiatra e sotto
il suo diretto controllo esegue attività di sup-
porto allo stesso odontoiatra…….” Essendo
questa figura inserita in Area medica e odon-
toiatrica, induce a pensare che potrebbe facil-
mente eseguire operazioni di competenza
esclusiva dell’odontotecnico. Mi chiedo sarà
mica un abusivo autorizzato? Poi c’è il resto,
che non intendiamo accantonare, ma i due
punti principali restano questi.

di Gabriele Barbarossa

lo spazio 
professionale
non basta più parlarne
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Apartire dal 1° Gennaio2025 entrerà in vigore la nuova regolamentazione sulla base di quanto
stabilito nel Regolamento delegato (Ue) 2023/173 della Commissione, il quale, modifica il
Regolamento (CE) n°1893/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

Pur se apparentemente potrebbe sembrare una semplice riformulazione di quanto già stabilito
con i codici ATECO dell’ultima revisione del 2007, andando a leggere invece la nuova formula, dob-
biamo purtroppo evidenziare che per quanto ci riguarda, si viene a creare una situazione di
estrema pericolosità in riferimento allo spazio professionale. Come possiamo ben constatare at-
tualmente già con quanto è in essere, abbiamo i nostri problemi ad arginare le immissioni di sog-
getti che pur se del settore non sono odontotecnici, guardando invece la nuova classificazione,
sparisce la “FABBRICAZIONE DI PROTESI DENTARIE (INCLUSA RIPARAZIONE), e subentra: FABBRICAZIONE
DI DENTIERE. Cambia anche il Codice, che da 32.50.20, diventerà 32.50.10. Infatti il codice primario
è 32.50.1 FABBRICAZIONE DI DENTI ARTIFICIALI. Ed ecco di seguito descritto il nuovo:

32.50.10 Fabbricazione di denti artificiali
- fabbricazione di denti artificiali e impianti
- fabbricazione di dentiere

A questo punto noi come FEDERODONTOTECNICA, riteniamo non più procrastinabile un ulteriore
lasso di tempo nel discutere le proprie legittimissime richieste tra le Associazioni, ma ci facciamo
promotori nei confronti delle altre Rappresentenze di fare una battaglia comune per difendere il
nostro bene primario: il LAVORO. Dobbiamo essere responsabili nei confronti non solo dei nostri
associati, ma della Categoria tutta. E’ inutile sottolineare il grave pericolo che tutto questo rin-
novamento comporta per il nostro lavoro e le nostre aziende.

ateco 2025

nuova 
classificazione
delle attività 
economiche

di Gabriele Barbarossa
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Dopo aver superato con molte difficoltà
i disagi dovuti al periodo del Covid, che
ha praticamente bloccato un’altissima
percentuale delle attività produttive,

abbiamo registrato una ripresa importante. Poi,
in occasione della Expodental dello scorso
anno, da segnalare il disastro causato dalle
piogge che non ha permesso una buona riu-
scita della manifestazione. Ora aspettiamo
tempi migliori, con la speranza che il momento
negativo sia passato definitivamente. Abbiamo
avuto l’onore di intervistare il Presidente di
UNIDI (Unione Nazionale Industrie Dentarie Ita-
liane), Fabio Velotti.

Usciti da questo brutto periodo, che quadro
ci può mostrare in riferimento alla attività in-
dustriale del comparto?
UNIDI monitora attentamente il mercato e la-
vora ogni anno a una ricerca sul settore den-
tale. I dati presentati nel 2023 ci hanno
confermato come il settore produttivo dentale

italiano sia ancora cresciuto nel 2022, dopo il +
29% registrato nel 2021, anno nel quale il com-
parto aveva risposto pienamente alla fisiolo-
gica caduta post Covid-19. Infatti, nel 2022 la
crescita è stata pari al +16%, con un valore
complessivo del comparto che supera 1,3 mi-
liardi di euro. Si può quindi affermare che l’In-
dustria dentale italiana abbia consolidato
volumi complessivi molto al di sopra di quelli del
2019, rispetto al quale la crescita complessiva
è di circa il 30%. Durante il prossimo Expodental
Meeting 2024, presenteremo i dati di crescita
relativi al 2023 stimati ancora una volta con il
segno positivo.

In occasione di Expodental Meeting 2024 si è
svolto il primo incontro per gli odontotecnici:
Tecnodental Forum. Complice ingrato l’allu-
vione, non è andato particolarmente bene,
per quest’anno come secondo appunta-
mento cosa si aspetta in particolare da que-
sto evento nell’evento?

fabio velotti
intervista al presidente unidi

di Luca Salini, avvocato e giornalista pubblicista
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Tecnodental Forum 2024 è per UNIDI l’evento nel-
l’evento. Tecnodental Forum è a nostro avviso de-
stinato a catalizzare l’attenzione degli
odontotecnici italiani affinché diventi il punto di
incontro della categoria. In primo luogo per la ca-
pacità di aggregare tutte le associazioni degli
odontotecnici all’interno del perimetro di Expo-
dental Meeting, ma anche perché si potrà assi-
stere ad un evento formativo di notevole
spessore dedicato agli odontotecnici, alla co-
struzione del quale stanno contribuendo tutte le
associazioni. Quest’anno il programma si orga-
nizza in due sale con tante novità rispetto al pas-
sato, come il programma dedicato alle scuole e i
corsi smart. Corsi brevi o brevissimi, di un’ora e
mezza al massimo, contemporanei, in cui ogni re-
latore illustra a un gruppo di partecipanti una o più
fasi pratiche della realizzazione di un manufatto e
invita tutti a realizzare concretamente quanto ap-
preso. Sicuramente ci aspettiamo una partecipa-
zione importante degli odontotecnici italiani che
sapranno riconoscere il grande valore formativo
dell’evento che è frutto di un notevole sforzo or-
ganizzativo e di coordinamento da parte di UNIDI.

La tecnologia oramai la fa da padrona non sol-
tanto nel nostro settore ovviamente, e si tra-
sforma molto rapidamente, inoltre c’è da
sottolineare anche il fatto della “invasione”
della Intelligenza Artificiale, cosa ci può dire in
merito a tutto ciò?  Secondo Lei che riflessi, in
senso positivo e negativo, sta avendo soprat-
tutto nel suo mondo, quello dell’industria?
La tecnologia, inclusa l'intelligenza artificiale (IA),
ha avuto un impatto significativo sull'industria e su
molti altri settori. I riflessi positivi includono un au-
mento dell'efficienza e della produttività, l'innova-
zione nell'ambito dei prodotti e dei servizi, la
riduzione degli errori e la personalizzazione delle

esperienze clienti. Tuttavia, vi sono anche riflessi
negativi, come il rischio di disoccupazione dovuto
all'automazione, le preoccupazioni sulla sicurezza
dei dati e la privacy, il divario digitale tra le aziende
e il rischio di dipendenza e perdita di abilità
umane. È essenziale affrontare queste sfide con
politiche e regolamenti che promuovano un uti-
lizzo etico e responsabile della tecnologia.

Parlando di regolamenti, cosa pensa del Rego-
lamento 745/2017 della Commissione e del Par-
lamento Europeo sui Dispositivi Medici, in
particolare per l’Industria da Lei rappresentata?
L’associazione condivide senz’altro l’obiettivo fi-
nale di una nuova legislazione che punta a tute-
lare i cittadini europei garantendo l’immissione sul
mercato di dispositivi medici sempre più sicuri e
performanti, ma salvaguardando le specificità ti-
piche delle aziende del nostro settore.

Per l’Odontotecnica in generale, molte cose
sono cambiate e comunque tutto è in evolu-
zione, come pensa si possa collaborare per fare
un discorso comune non soltanto di crescita ma
anche di salvaguardia per le nostre aziende?
Credo che Tecnodental Forum rappresenti un
passo importante per avvicinare l’industria den-
tale alle diverse associazioni odontotecniche, al-
l’interno di una cornice che peraltro include
anche odontoiatri, igienisti ed Aso, per lavorare in
futuro a un tavolo comune del dentale italiano
dove insieme si possano affrontare i tanti argo-
menti che ci avvicinano.
Ringraziamo il Presidente Velotti per il tempo che
ha voluto concederci. FEDERODONTOTECNICA ga-
rantisce e garantirà il massimo impegno affinchè
il Settore possa crescere e migliorare sempre di
più in futuro. 
Appuntamento a Maggio… 
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Quando si parla di Associazioni o forma-
zioni sociali similari in cui viene maneg-
giato denaro, mai o raramente viene
mensionata la carica del tesoriere che

invece svolge un ruolo fondamentale per lo svol-
gimento delle attività istituzionali. Ebbene in netta
controtendenza, vogliamo dare la giusta impor-
tanza a questa carica; una Federazione come la
nostra, dove il contributo dell’associato è minimo
e dove comunque sussistono le spese di ge-
stione, il tesoriere riveste un ruolo di importanza
rilevante, perché oltre a gestire i fondi derivanti
dal tesseramento, si adopera anche nel provve-
dere economia con altri proventi. Per questi mo-
tivi, vogliamo far conoscere il nostro tesoriere ed
economo e chiedergli qualche nota in più sul suo
operato. Eccoci quindi ad incontrare : Nicolino Lu-
dovico, tesoriere della Federodontotecnica. Arti-
coliamo quattro domande per dare un significato
ed una visione più oggettiva a questo incarico.
Nicola, come vedi e vivi questa carica?
Adempiere ai doveri di tesoriere di una organizza-
zione è un lavoro importante, farlo bene: una sfida
considerevole. Con una giusta strategia e know-
how contabile, sono riuscito a raggiungere una
buona situazione, ma sempre migliorabile, spin-
gendo la nostra organizzazione no-profit verso un
futuro finanziario più brillante.
Il tesoriere in genere è considerato soltanto una
sorta di contabile, ma di fatto tu hai modificato
questo ruolo, lo hai reso più operativo; con
quale idea hai impostato il lavoro per renderlo
così efficiente?
Ho cercato di impostare il lavoro basandomi su
una comunicazione chiara che mi ha permesso di
esprimere concetti finanziari al resto del Consiglio
di Presidenza ed a chiunque ne fosse stato inte-

ressato. Oltre la pianificazione a livello finanziario,
questo ruolo mi ha indotto a rivestire un ruolo più
operativo. Nella gestione degli eventi ad esempio
mi occupo anche dei contatti ad esempio: i re-
sponsabili delle location per i nostri momenti di in-
contro , culturali, di formazione e di informazione,
come pure con i vari relatori per concordare le
varie necessità relative agli eventi.
In pratica, oltre che un gestore delle finanze, sei
anche un approvvigionatore di economia;
quanto ti impegna questo lavoro così artico-
lato?
Beh, in relazione alla complessità ed alle esigenze
richieste dal lavoro, il tempo da impiegare è note-
vole, pur tuttavia, è con grande entusiasmo che
ho accettato questo incarico, credendo ferma-
mente in quello che è il fine ultimo della nostra As-
sociazione.
Sicuramente questa impostazione che hai dato
al ruolo di Tesoriere, possiamo definirla decisa-
mente più attiva rispetto alla mera tenuta della
contabilità, e qui la cosa diventa interessante:
pensi di potere migliorare questo tuo modo di
lavorare, anzi di produrre economia?
Certamente cerco sempre di mettermi in gioco e
di rendere fede il più possibile al ruolo affidatomi,
anche se a volte vuol dire sconfinare dalle mie
mansioni. E’ mio proposito impegnarmi quanto più
possibile per crescere sia a livello personale che
associativo. Si può sempre dare il meglio, ed io mi
sono impegnato a farlo.
Grazie a Nicolino Ludovico, perché ci hai per-
messo di scoprire che un ruolo tenuto in consi-
derazione quasi sempre soltanto per una
funzione di “cassa” è, invece quando lo si vuole
attivare, un potentissimo propellente per la vi-
talità operativa.   

di Luca Salini, avvocato e giornalista pubblicista

quattro domande 
al Tesoriere di FO  
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Il settore odontotecnico è in continua evo-
luzione, per non dire radicale trasforma-
zione, sia nell’ambito delle tecnologie e
della progettazione che in quello normativo

e amministrativo. Si parla anche dell’istituzione
di un corso di laurea specifico in Odontotec-
nica, magari integrato in una Facoltà tecnico-
scientifica. Abbiamo chiesto lumi in merito a
questo aspetto, ma anche relativamente a
tante altre tematiche sempre afferenti la mo-
derna odontotecnica, al Dottor Luca Serioli,
uno dei primi odontotecnici ad aver conseguito
la laurea in Ingegneria Biomedica.

Ingegner Serioli, innanzitutto Le rivolgiamo
congratulazioni vivissime per il consegui-
mento della Laurea in Ingegneria Biomedica,
anche in considerazione del fatto che lei è
uno dei primissimi laureati. Quanto si è rive-
lata importante la laurea, per un odontotec-
nico come lei, per un inizio o per il
proseguimento dell’attività?
Ringrazio vivamente per le congratulazioni. Il
conseguimento della laurea in Ingegneria Bio-
medica ha rappresentato per me sì un tra-
guardo professionale ma principalmente
personale, soprattutto essendo tra i primi
odontotecnici laureati in questo campo. Pro-
venendo da una formazione odontotecnica, la
mia esperienza come allievo del Maestro Oli-
viero Turillazzi ha stabilito in partenza una so-

lida base artigianale e tecnica nel mio bagaglio
professionale. L’aggiunta delle competenze e
delle conoscenze acquisite durante il corso di
Ingegneria Biomedica ha ampliato il mio futuro
professionale, permettendomi di fondere l’arti-
gianato tradizionale con le più innovative meto-
dologie ingegneristiche. L’ingegneria biomedica
mi ha dotato di strumenti per comprendere
meglio le dinamiche alla base dei materiali e
delle tecnologie, consentendomi di affrontare
con maggiore consapevolezza le sfide e per-
mettendomi di contribuire all’innovazione di un
settore in rapida evoluzione come il nostro.

Viviamo un momento di evoluzione tecnolo-
gica velocissima, forse per certi versi terri-
bile per la celerità con la quale si evolve. In
riferimento all’odontotecnica, crede che
questo percorso universitario al momento
sia sufficiente, oppure ritiene che sia oppor-
tuno un immediato adeguamento? 
L’evoluzione tecnologica in campo odontotec-
nico è impressionante e, se da un lato offre
opportunità inedite, dall’altro richiede un ag-
giornamento costante. Il corso di Ingegneria
Biomedica fornisce una solida base in molti
degli aspetti più tecnici, ma l’accelerazione nel
progresso tecnologico richiede un impegno
continuo nella formazione post-laurea. Sa-
rebbe opportuno integrare nel curriculum uni-
versitario più contenuti specifici sulle nuove

luca
serioli
auspico 
un corso di laurea 
in odontotecnica

di Luca Salini
avvocato e giornalista pubblicista
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tecnologie emergenti nel settore odontotecnico,
come la stampa 3D, la robotica e l’intelligenza ar-
tificiale applicate alla progettazione dei dispositivi
protesici, per restare al passo con i tempi. Inoltre,
sarebbe opportuno incentivare le collaborazioni
tra università e aziende del settore odontotec-
nico, per garantire che la formazione offerta sia
sempre al passo con le necessità del mercato. Un
approccio del genere consentirebbe di colmare
eventuali lacune tra le competenze acquisite du-
rante il percorso di studi e quelle richieste da un
contesto professionale in continua evoluzione.

Ormai è pacifico che l’odontotecnica si manife-
sta come una professione tecnica in ambito sa-
nitario. Qual è il suo pensiero in merito?
L’odontotecnica, a mio avviso, si posiziona inequi-
vocabilmente come una professione tecnica cru-
ciale all’interno dell’ambito sanitario,
distaccandosi dalla tradizionale percezione che
la identifica principalmente come un’arte arti-
giana. È fondamentale ribadire che l’odontotec-
nico, specialmente quando arricchito da una
formazione in ingegneria biomedica, detiene il
ruolo esclusivo di fabbricante della protesi. Que-
sto non solo sottolinea l’importanza di un approc-
cio basato su solide conoscenze ingegneristiche
e biomediche, sia nell’ambito dei materiali utilizzati
che nelle tecniche di lavorazione, ma rafforza
anche il concetto che l’odontotecnico laureato in
ingegneria biomedica rappresenta una figura
chiave nella realizzazione di dispositivi protesici
che soddisfano gli standard più elevati di qualità.
L’iscrizione all’Albo Nazionale degli Ingegneri, a cui
noi come ingegneri biomedici abbiamo accesso,
non solo conferisce una formalizzazione della no-
stra competenza tecnica ma ci distingue dagli at-
tuali odontotecnici, offrendo una prospettiva di
riconoscimento professionale lungamente auspi-
cata dalla nostra categoria, che da molti anni
mette al primo posto la necessità di avere un Albo.
Questo sottolinea ulteriormente l’importanza
dell’aggiornamento normativo e professionale nel
settore, evidenziando l’esigenza di adeguarsi alle
moderne esigenze sanitarie e tecnologiche. Inol-
tre, l’evoluzione delle tecnologie digitali nel set-
tore odontotecnico, come la scansione intraorale
3D e la progettazione assistita da computer

(CAD/CAM), ha giá da tempo trasformato il modo
in cui operiamo, consentendoci di raggiungere li-
velli che fino a qualche anno fa erano impensabili.
Questo non solo migliora l’efficacia delle soluzioni
che possiamo offrire ma rafforza ulteriormente il
ruolo dell’odontotecnica come disciplina tecnica
all’avanguardia nell’ambito sanitario. Riconoscere
l’odontotecnica come professione tecnica sani-
taria significa anche sottolineare l’importanza
della formazione continua e della ricerca. 

Da ultimo le chiedo: da giovane odontotecnico
abilitato e con una laurea in Ingegneria Biome-
dica cosa pensa in merito all’istituzione di un
Corso di laurea in Odontotecnica, magari inse-
rito in una Facoltà tecnico-scientifica pari o si-
mile a quella da lei frequentata?
L'idea di un Corso di laurea in Odontotecnica inte-
grato in una Facoltà tecnico-scientifica mi sem-
bra un’idea entusiasmante. Ritengo che un
percorso formativo specializzato possa rivoluzio-
nare la preparazione dei futuri professionisti del
settore, dotandoli di una comprensione profonda
sia delle basi scientifiche che delle applicazioni
tecniche specifiche dell'odontotecnica, così da
dare nuova luce al settore. Tuttavia, penso che la
realizzazione di un corso del genere possa pre-
sentare una sfida molto importante, in particolare
per quanto riguarda la creazione di un piano di
studi adeguato e la selezione di un corpo docente
con le competenze necessarie. La soluzione po-
trebbe trovarsi in un approccio collaborativo, tra
professionisti, esperti del settore e accademici
con una solida formazione in scienze applicate,
per garantire una formazione teorica rigorosa. In
sintesi, pur riconoscendo le sfide che l'istituzione
di un tale corso comporterebbe, sono ferma-
mente convinto che i benefici in termini di innova-
zione, qualità della formazione e avanzamento del
settore odontotecnico giustificherebbero gli
sforzi necessari. Un simile programma non solo
eleverebbe il livello di preparazione dei futuri
odontotecnici ma contribuirebbe anche a ricono-
scere ufficialmente l'odontotecnica come una di-
sciplina tecnico-scientifica all'avanguardia nel
contesto sanitario.
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ciò che dobbiamo
imparare a fare
lo impariamo facendolo    Aristotele 347 a.C.

Èimportante saper scegliere il materiale
adatto e saper quando utilizzarlo, per
realizzare dei manufatti altamente

estetici. La nostra sfida è quella di stare al
passo con i tempi, presenti ma soprattutto
futuri avendo le giuste competenze per
poter scegliere un buon materiale estetico.

Un ringraziamento particolare 
alla dottoressa Costanza Micarelli, 
per le foto cliniche
e per l’ottima collaborazione.

di Lanfranco Santocchi
Odt. Lanfranco Santocchi
Lanfranco Santocchi è nato a Roma. Diplomato
presso l'Istituto "G. Eastman" nel 1977. Titolare del
laboratorio SA.VI.DENT a Roma, dove risiede. All'ini-
zio degli anni ottanta si appassiona in modo par-
ticolare allo studio dei denti naturali, per la
realizzazione di una protesi funzionale ed estetica
con superfici masticatorie fedeli al modello ana-
tomiconaturale. Tiene corsi e conferenze in Italia
e all'estero dal 1991, ed è autore di numerosi arti-
coli, pubblicati su riviste di diffusione nazionale ed
internazionale, specializzate nel settore. È stato
responsabile culturale nazionale A.N.T.L.O dal 2011
al 2016. Nel 2011 è stato premiato per la realizza-
zione del miglior articolo scientifico dalla rivista
Dental Dialogue TEAMWORK AWARDS. Membro del
comitato scientifico della rivista "DENTAL DIALO-
GUE". Ha tenuto lezioni integrative al quinto anno
del corso di laurea in Odontoiatria e protesi den-
taria, per la materia "Tecnologie protesiche e di
laboratorio". Titolare per affidamento: Prof. Marco
Gargari - Anno accademico 1999/2000 - Università
degli studi di Roma - Tor Vergata.
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Figura 1 - Il digitale ha rivoluzionato le nostre vite, in ogni campo, rela-
zionale, sociale e non da ultimo professionale. 

Figura 2 - Oggi con l’impronta di-
gitale possiamo avere un buon
risultato.

Figura 3 - Anche con la tecnologia
si devono usare le tecniche tradi-
zionali.
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Figura 4 - Si possono contollare gli spessori.

Figura 5 - I materiali
sono tutti di buon li-
vello.
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Figura 8 - Oggi possiamo fare faccette in zirconia. 

Figura 6 - Una buona zirconia non
si devono vedere i layer.

Figura 7 - La cialda in zirconia deve
essere aerografato e pressata in
unica soluzione per ottenere un
passaggio di luce più naturale. 
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Figura 11 - Il disilicato di litio si cuoce alla temperatura di 900° senza
vuoto.

Figura 9/10 - Passaggio del Lisi. Disilicato di Litio per poter mordenzare
la faccetta.
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Figura 12 - La superficie dopo la cottura del lisi.

Figura 13/14 - I supercolori devono essere fluorescenti.
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Figura 15/16/17/18 - In un lavoro esteso nei frontali uso la tecnica di
microstratificazione.
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Figura 19/20 - Dal canino ai posteriori utilizzzo monolitici.
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Figura 21 - A Modello prima in
cera e poi scanziono.

Figura 22/23/24 - L'odontotecnico riesce a gestire con più serenità e
semplicità un materiale come la cera.
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Figura 25/26/27/28 - La cera è il materiale che ci permette di studiare
la forma del dente naturale.

Figura 29
Conoscere il dente
naturale migliora la
qualità e velocizza
la produzione.
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Figura 30/31/32/33/34/35/36 - La modellazione inizia nel finire le quat-
tro faccie del dente. Definita la circonferenza inizio a lavorare sulla
zona occlusale. Verifica in gesso della modellazione.
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La realizzazione di un manufatto armonico non è ovviamente una circostanza determinata solo dal materiale
estetico o dalla tecnologia che si utilizza: senza la conoscenza della morfologia naturale non sarà certa-
mente possibile ottenere un risultato di valore.

[1] PHILLIPS R. W. - "Scienza dei materiali dentali". Edizioni Stardust. 172-173, 1982.
[2] CAULE H. H. ,SCHOOVOVER I. D. - "A method for determing the extent of polymerizaron of acrilyc and its application for dentures". J. Am.
Dent. Assoc. 39.1., 1949.
[3] BATTISTELLI A., DONATI C., PASCETTA R. - "Verifica delle metodiche di precisione in protesi fissa". Pagine d'album. 1-13, 1993.
[4] Dr. MEDURI, DONATI C., SANTOCCHI L. - "Soluzioni all-ceram: dal perno moncone alla corona per un estetica nel rispetto della funzione".
Pagine d'album. 106-114, 1994.
[5] STEGER E. - "L'anatomia della superficie occlusale". Quintessenza biblioteca, Resch Editrice, 1987.
[6] MARTIGNONI M., SCHONENBERGER A. - "Precisione e contorno nella ricostruzione protesica". Quintessenza Verlag. 149-156-160, 1987.
[7] KUWATA M. - "Atlante a colori sulla tecnologia delle ricostruzioni ceramo-metalliche". Volume 1. Edizione Utet. 83-86, 1989.
[8] SANTOCCHI L., VISANI P. - "Morfologia e sfumature anatomiche di una riabilitazione provvisoria". Dental Press n. 4. 27-35, 1994.
[9] GERALD UBASSY - "Forme e colori". Resch Editrice. 31-39-110-111, 1992
[10] KUWATA M. - " Teoria e pratica nella ricostruzione metallo-ceramica. Scienza e tecnica dentistica". Quintessenza biblioteca, 1987.
[11] MASSIRONI D., BATTISTELLI A., PASCETTA R. - "La precisione nella restaurazione protesica". Resch Editrice, 1993.
[12] WHEELER - "L'anatomia funzionale del dente e l'occlusione". E. E. Edi. Erms.12, 270-300, 1978.
[13] SUCKERT R. - "I Concetti dell'occlusione". Editrice MEA srl. 4, 54-86; 5, 88-116, 1993.
[14] PHILIPS R. W. - "Scienza dei materiali dentali". 31, 502-530; 32, 531-577. Edizione Stardust, 1991.
[14] A. A. V. V. - "Elementi fondamentali di estetica". Quintessence of dental tecnology. Edizione Italiana. 10-81, 1991.
[16] SANTOCCHI L., VISANI P. - "Odontotecnico Semplicità ... Naturalezza ..." Il nuovo laboratorio odontotecnico n. 10. 114-122, 1997.
[17] SANTOCCHI L "Anatomia naturalmente...." 11 nuovo laboratorio odonto-
tecnico n. 7 / 2005 pag. 97-pag 112
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Nei giorni 1 e 2 Marzo u.s., presso l’Hotel
Majesty di Bari, si è tenuto il 4°Congresso
Nazionale di Federodontotecnica e il 3°
Odontolevante. Il programma approntato

per l’occasione è stato particolarmente apprez-
zato dai numerosi intervenuti: Il tema del Conve-
gno ha avuto per titolo: “L’evoluzione del
laboratorio odontotecnico: dall’implantologia al
digitale”, uno spaccato quindi sull’attività lavora-
tiva attuale. 
Nella prima giornata, Venerdì 1 Marzo, la Federo-
dontotecnica ha voluto sottolineare l’interesse
per quanto riguarda il futuro della attività lavora-
tiva, che ha visto la presenza degli studenti di di-
verse scuole pugliesi e di fuori Regione i quali  con
i loro docenti hanno assistito con interesse ai la-
vori congressuali. Alcuni dei docenti presenti
sono intervenuti per un momento di aggiorna-
mento sulle varie attività scolastiche intraprese.
Il programma, come anticipato, particolarmente
interessante, ha visto la partecipazione di relatori
molto noti del settore, i quali con le loro relazioni
hanno catturato l’attenzione dei presenti. Co-
gliamo quindi l’occasione per ringraziare i colleghi
odontotecnici e i medici intervenuti grazie quindi
a: Domenico Mastandrea, Aldo Grammatica, Mi-
chele Prosperino, Luigi Parise, Alessio Acquadro,

di Giacinto Iannone
Coordinatore Dipartimento Editoria FO

congresso nazionale
e odontolevante
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Donato Sanguinetti, Simone Fedi, Marco Ortensi,
Paolo Miceli, Aldo Zilio. Camillo Del Prete e per fi-
nire la piacevole presenza del Maestro Willy Geller
e del Maestro Giuseppe Zuppardi. Nel corso della
manifestazione, il Presidente Nazionale Gabriele
Barbarossa, ha voluto presentare il progetto: “Un
sorriso per l’Africa”, cioè fare in modo che una
suora missionaria, Suor Albina, possa acquistare
uno scuolabus per la sua  scuola in Tanzania. E’
stata inoltre dedicata anche un’isola ai servizi,
con  una postazione che ha presentato e dato in-
formazioni sul programma gestionale FEDER 745
2.0, nonché con una postazione per tutte le infor-
mazioni di carattere assicurativo e un tavolo di
segreteria che ha risposto in maniera esaustiva a
tutte le domande che i soci e non ponevano. 
Ringraziamo, non per ultimi, gli Sponsor, che con
il loro aiuto ci hanno consentito di organizzare e
svolgere il Convegno; grazie anche a tutti coloro
che hanno lavorato per il successo della manife-
stazione: il Direttivo Nazionale, la Segreteria con
la presenza delle gentilissime ed efficientissime
Martina e Ilaria, il gruppo territoriale Puglia.
Bel Congresso quindi, supportato da due bellis-
sime giornate.

Al prossimo anno.



Ancora una volta l’odontotecnico deve cre-
scere in senso lavorativo e principalmente
sul versante gestionale – amministrativo.
Per questi motivi la Federodontotecnica si

è premurata di andare incontro alle esigenze dei
propri associati mettendo a punto un programma
ad hoc, si è formato un team al quale ho avuto il
piacere di essere coinvolto insieme ad esperti in-
formatici, ma anche e soprattutto con il supporto
dato da colleghi, i quali con i loro suggerimenti, ci
hanno aiutato a semplificare quanto più possibile
la gestione del progetto è stata studiata anche la
possibilità di intervento per nuove migliorie in
qualsiasi momento; non un semplice programma,
ma uno strumento utile, pratico ma soprattutto
agile per l’operatore che ne deve usufruire.
Avendo sviluppato questo progetto in “casa”, ci è
stato possibile abbattere notevolmente i costi e

quindi non dovendone fare una fonte di lucro,
l’obiettivo primario è quello di dare un servizio at-
tivo all’associato, derivando da ciò il costo molto
ridotto e di conseguenza molto al di sotto delle
offerte di mercato. L’integrazione tra gestione
amministrativa: gestione clienti, movimenti di ma-
gazzino, ma anche e soprattutto la gestione com-
pleta dell’applicazione del Regolamento Europeo,
offre all’odontotecnico una possibilità di lavorare
in maniera semplice e snella. Come ho già detto
tutti i suggerimenti e le indicazioni utili a migliorare
il programma, saranno presi in attentissima con-
siderazione. Il lavoro di tanti al servizio di tutti,
senza avere lo scopo primario del ricavo, rende
tutto questo ancora più aggregante in quanto
siamo riusciti a dare non soltanto un servizio ma
uno strumento di lavoro.

di Antonio Ludovico

2017/745
non è soltanto un numero

gestionale
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